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VIAGGIO X E L t A MOMCOUA, IL P A E S E DI CUI l'AiMO S I PAULA 

In volo a Ulan Bator fervente di vita 
sotto la sferza di un gelo di 45 gradi 

Una moderna citta irta «li ci miniere e «li «•autieri, «lopo la piatta distesa «lei deserto del 
Gobi - Il vecchio hortjo mcdiocvnle e le «.'entrali elettriche - Sorprese dei caratteri cirillici 

DAL NOSTRO KWIATO SPECIALE 

LTLAN BATOR. g e n n a i o . — 
L'aereo .s'inclina su un'ala e 
.scende facendo un largo gi­
ro. Al di sotto i m o n t i «eri 
di abe t ine , emers i d'improv­
viso do l io p ia l la superf ic ie di 
avorio del Gobi spolverato di 
neve, aprono un'ampia v a l l e 
a "mezzaluna nella quale un 
jiumc ghiacciato si torce co­
me un serpente di cristallo. 
Laggiù, nella caligine del ge­
lo, si delincano ciminiere fu-
utanti, palazzi monumentali, 
cantieri di costruzione, la di-
stesa, di una città moderna, 
lUan Bator, capitale della Re­
pubbl i ca j>opo!are de l la Mon­
golia. 

Ad U l a n Balor si v i e n e da 
Pechino con quattro ore di 
volo sopra il deserto del Go­
bi, e fino a fiochi « i o r m /a 
era questa, oltre alle carova­
ne dei cammel l i , l 'unica co-
inunica^ione Ira la C ina e la 
Mongolia. Ma, il primo gcu-
imio, la nuova ferrovia di 710 
ch i lometr i costruita da Ulan 
lìator attraverso il deserto, 
ha incontrato i 337 chilometri 
con cui la linea Pechino-Tsi-
ning è stata prolungata dai 
riticAi fino alla frontiera fra 
U- due capitali, e viaggia or­
mai regolare il traffico fer­
roviario di merc i e passeaae -
ri. Valeva dunque lu pena di 
fare fin qui Una scappata in 
aereo per po i r i tornare v e ­
d e n d o il Gobi dal treno, co­
noscere cosi un poco più da 
v i c i n o ques ta Mongolia della 
(piate sì è tanto parlato du­
rante il recente dibattito per 
l ' ammiss ione all'ONV dai 
nuovi membri e della quale 
certuni hanno detto che trat­
tasi soltanto di una espres­
sione geografica. 

V e r s o l a c i t t à 

•All'ambasciata di Mongo­
lia a Pechino il giovane fun­
zionario vestito alla europea 
che m i ha dato il visto d'en­
trata si è preoccupato di dir­
mi nel suo fluente francese: 
<i Vi cons ig l io di coprirvi be­
ne p e r c h è Ifni 'cri io nel no­
stro paese <• piuttosto freddo, 
la temperatura osc i l la fra i 
trenta ed i cinquanta gradi 
:.otto zero ». Corazzato di la­
na e con u n cappe l lo r icoper­
to di pelliccia che mi rende 
.simile ad un luogotenente di 
Genj/isJcan, m i sono imbarca­
lo slamane all'aeroporto di 
/ ' ech ino , e ora. con due o tre 
.sobbalzi non troppo rudi , ec­
comi depos i ta to all'aeroporto 
di Uian lìator. La bandiera 
rossa, azzurra r rossa della 
Mongolia sventola sulla sta­
zione de l l 'aeroporto e oli 
s l e s s i rolori sono su l l e m o -
strinr dell'ufficiale che fa il 
contro l lo dei passaporti. 

I.'liuto dell'albergo Aitai 
dove, attraverso la compagnia 
di tur i smo c inese , h o preno­
ta lo la camera, aspetta fuo­
ri libila s i a n o n e •• 711» porta 
v e l o c e . lutino la strada asfal­
tata, verso la città. L'autista 
ìia il cappello di pelliccia 
«/nasi imponente come i l m i o 
ri/ una cappa di seta azzur­
ra foderata di pecora, allac­
ciata con alamari su un fian­
co e .-.fretta da una fusciac­
ca alla cintola. E' il costume 
nazionale mongolo r, a mano 
a mano che, avvicinandosi ad 
Ulan lìator. la strada si fa 
animata di passanti, ne vedo 
(tetto pm varie e vivaci di 
tinte indosso alfa gente , r er -
di, ro.T.\-i. oial l i . viola, di egua­
le taglio per le d o n n e e i 
bambini ennu» per gli u o m i n i , 
tutti cosi spessi nella loro im­
bottitura che le persone scm-
hrano soffici bambole di pau-
tio. Si passa sopra un ponte 
ili cemento la s tr isc ia ge la la 
de l f iume Tol e s i a m o nel la 
7irri/eria de l la capi ta le , ca­
se t t e di legno o mattoni in to­
nacat i ad un solo p i a n o e ac­
canto ad esse, gruppi di iurte. 
le tende di fe l tro de i pastori 
m o n g o l i , rotonde e con la 
calotta semisferica, intorno 
alle quali branchi di cammei 
li s o n o immobi l i a l la carez­
za . Po i g l i edifici divengono 
p i ù a l t i , a d u e a tre e a qunt 
tro p iani , poliziotti impel l ic ­
c iat i dirigono agli incroci il 
r i a v a i de l l e auto , deg l i au­
tocarri e degli autobus, si cn 
tra nella piazza centrale di 
U l a n Bator . piarra Sufcheba-
tor dal nome dell'eroe che 
insieme con Cioibalsan. guidò 
nel 1021 la rivoluzione del 
popolo mongolo. 

L'albergo Aitai (Aitai è la 
catena montana della parte 
occidentale del paese) s i irò 
va su uno dei lati di questa 
piazza rettangolare, grande 
come Piazza del Duomo a Mi­
lano. Il portiere in rosso por 
poro vii affida ad una came­
riera in marrone ed essa mi 
conduce a l la mia c a m e r a per 
scale e corridoi coperti di 
morbide guide. 1 quadri ad 
olio appesi nei corridoi raf­
figurano scene degli sport na 
zionali della Mongolia: la lot­
ta. in cui l'avversario deve 
rzzrrc 773CSSO con i»* spelar a 
terra afferrandolo per la fu­
sciacca o per il g iubbet to di 
cuo io ; la corsa a cavallo per 
u n a distanza di venti chilo­
metri e nella quale i cavalie 

caccia ai cavalli non ancora 
domal i in cui gl i inseguitor i 
maneggiano dalle loro caval­
cature lunghe pertiche che 
terminano iu un laccio e con 
esse catturano per i l co l lo l'a­
n imale . La camera è ammobi­
liata all'europea, con finestre 
doppie fra i cui vetri un gros­
so rotolo di feltro preclude 
ogni spiraglio all'aria esterna 
che oggi segna trentacinque 
sotto zero, e l'aria interna è 

cina e l'istituto di agricoltu­
ra. Lo stile degli edifici è sla­
to preso in prestito da quello 
neoclass ico di certa architet­
tura sovietica, come, era na­
turale che un paese sprovvi­
sto di qualsiasi tradizione, ar­
chitettonica, all'infuori delle 
iurte e dei templi lamaisti, 
prendesse dal paese che gli 
lia dato l'aiuto decisivo nella 
sua costruzione. Si può tro­
vare assurdo un s imi le sti le 

tomo al monastero che era in 
passato la sede, di una del le 
più alte incarnazioni del la­
maismo, inferiore, solo al Da­
ini e al Pancen del Tibet. Ai 
piedi dell'antico borgo è sor­
to ora un quartiere di palaz­
zine per operai della ferrovia 
e dalla soglia del lumastcro 
si scorge il panorama della 
città nuova, abbracciata dalle 
ciminiere delle fabbriche, la 
centrale termoelettrica del la 

AIUNTiOLM — i;n sruppo ili niellici visita In aereo un 
per recare assistenza 

aei-anilKiincnid ili nomadi 

qui, nel centro dell'Asia, ma 
per la Mongolia, certo, assai 
m'ù della forma di quest i edi­
fici, conta che ess i esistano. 
che vi alloggino gli organi di 
uno Stato moderno, e conta 
la d irez ione impressa a l lo svi-
luppo del paese dagli uomi­
ni che lavorano dietro le lo­
ro facciali ' . 

Ulan Bator vuol dire « ros­
so eroe », un nome che alla 
città e h i a m a l a u n a vol ta Ur-
ga, fu dato dopo la r i so luz io ­
ne. Su una pendice della val­
le s i può ancora vedere la 
vecchia Urga, piccolo borgo 
mediovaie di Iurte e barac­
che. entro recinti quadrati di 
tronchi di abete, raccolto in­

fili troppo r iscaldala dai ter­
mosi foni . .Valla scr ivania è 
posato un giornale a caratte­
ri ciril l ici e chi sappia un pò 
co di russo avrà a prima v i ­
sta l ' i l lusione di poterlo leg­
gere. Ma non ne caverà nul 
la: perchè la lingua è il mon 
golo che, della stessa famiglia 
del turco, dal 1945 h a adat 
tato per la propria fonetica 
i caratteri c iri l l ici i u luogo 
t lel la vecch ia scr i t tura vert i ­
cale deridala da Uiguro, ri­
sultata di grave ostacolo per 
l ' e l iminazione del l 'anatfabel i 
s ino. 

Uscendo a 7't'edi dal caldo 
dell'albergo per la città, da 
principio quasi non si avver­
te l'estremo rigore, della tem­
peratura. A millequattroccnto 
metri di altezza, sul margine 
del l 'arida vast i tà del Gobi , 
Ulan Bator ha un clima sec­
chissimo e il freddo del s'io 
inverno , di so l i to accompa­
gnato da poca neve, è un ago 
sottile che penetra profonda­
mente prima di farsi sentire. 
Le prospettive rettilinee e 
spaziose delle vie acquistano 
in questa aria u n a specie di 
fosforescenza e gli edifici 
pubblici , case moderne di abi­
taz ione che la capitale si 
(luta negli ultimi dieci anni 
per i suoi c entomi la cittadi­
ni, prendono un nitore per 
cui paiono lutti finiti di co­
struire ieri. 

P i a z z a Sukhebator 
In mezzo alta piazza Suk­

hebator è un monumento 
eques tre all'eroe morto nel 
1923 e la sua romba, insie­
me a quella di Cioibalsan 
morto tre anni or sono, si tro­
va nel mausoleo sul lato del­
la piazza d inanzi al la facc ia­
ta a colonne del palazzo del 
governo, dove ora Ini'ora Tse-
denbal succeduto a Cioibalsan 
nella carica di primo mini­
stro. Accanto, ri è il palazzo 
dei sindacati, su l l 'a l tro la 'o 
il teatro ili Stato: e. percor­
rendo le strade che si dira­
mano dalla piazza si trova 
l'Università. la b ibl ioteca 
naz iona le , il policlinico, il 
m u s e o del la r ivo luz ione , lo 
emporio centrale di Stato e. 
messi in cantiere l'anno scor­
so r ancora rivest i t i d i i m - | T I ) i ( a ( 0 mi l iar io t>er il P r i m o 
paìcature, l'istituto di medi-I Maggio *: si trattò in realtà 

fabbrica di canti tu scatola, 
lo stabilimento per concia e 
lavorazione del cuoio, la se­
gheria, la fabbrica di cerami­
che. di alcool, di confezioni 
l'officina di riparazioni auto­
mobilistiche. Al lrai ì !° . i io la 
distesa della città si accende 
di rettifili di luci, di neon 
rossi « azzurri, m e n t r e il ven­
to comincia a soffiare dal 
nord levando iu mulinelli di 
neve che infarina le strade. 
Lo straniero ormai intirizzito 
dal freddo riprenderà in fret­
ta il c a m m i n o del l 'a lbergo. 
Ma la gente che, intabarrata 
nei cappotti alla europea. 
continua tranquillamente ad 
andarsene per i propri affari 

in mezzo al turbinare della 
neve, gli farà sentire ancora 
più forte del freddo la mera­
viglia di questo paese del suo 
lavoro e della sua costruzione 
socialista sotto una cosi rab­
biosa persecuzione della na­
tura. 

Dopo cena a teatro 
71 portiere dello Aitai mi 

ha riservato un biglietto per 
il teatro di Stato e dopo cena 
riattruverso la piazza per an­
dare allo spettacolo. F/ un 
concerto di musica orcliestra-
le, canto e danza con la par­
tecipazione del l 'orchestra di 
Stato, dì cori di solisti e bal­
lerini del complesso di arte 
dell 'esercito e de l l 'Accademia 
di musica. Il programma com­
prende musiche mongole con­
temporanee, come il « Poema 
sinfonico rulla Rivoluzione ». 
del giovane compositore Du­
ra rsuruii, musiche sovietiche, 
musiche cinesi, e il numero 
che riscuote più applausi è 
una danza della Mongolia oc­
cidentale in cui le. ballerine 
raffigurano con movenze pie­
ne insieme di grazia e di vi­
gore i gesti della tessitura. Il 
teatro ad emiciclo e balcona­
te, eon poltrone e sipario di 
velluto rosso, è tutto esauri­
to, e ue l l ' interval lo si circo­
la a stento tra il pubblico che 
affolla il ridotto e il fumoir. 
Fuori, quando il concerto fi­
nisce, la temperatura è scesa 
a quarantasctte sotto zero, i 
lampioni che i l luminano la 
Piazza Sukhebator sembrano 
cojìpc di gelato, e nel loro 
chiarore gli amici si salutano, 
si a r m a n o verso casa a piedi 
n verso la fermata dell'auto­
bus. 

F. C. 

Sindacalisti sovietici 
partiti per Roma 

MOSCA, fi — V. A. Sitniknv 
segretario del C.C. del Sinda­
cato degli operai chimici, e 
N. I. Komogort.sev, segretario 
del C. C. ilei Sindacato dei mi­
natori del carbone, sono partiti 
ieri da Mosca diretti n Ronin 
per nsitstere. ai congressi del­
la Federazione italiana dei la­
voratori chimici e della Fede­
razione italiana dei minatori. 

GRAVI MISURE IMPOSTE DAL PRESIDENTE IBANEZ 

Sfato d'assedio nei Cile 
contro lo sciopero generale 

L'azione sindacale promossa contro il blocco dei salari 

S A N T I A G O D E L CILE. G. 
- Il presidente c i leno lbunc/. 

del Campo , ha adottato it'Aèi 
gravi misure repressive per 
stroncare sul nasce te lo sc io ­
pero proc lamato per lunedi 
1) g e n n a i o dal la Confedera­
zione del lavoro, in segno di 
piotoàtu cont io il blocco dei 
salari. 

I l a u m del pai lamento .-o-
no stali sospesi, per e v i t a l e 
che i deputati assumano p o ­
sizioni ant iguvernat ive e lo 
.-.iato d'assedio è stato i m p o ­
sto in tutto il paese. Il c o n ­
trollo mi l i ta te è «tato i s tau­
ri to in tre province minera ­
rie. dove agitazioni Mino in 
corso da diverbi giorni. La 
polizia ha operato va-ti I . I -
stre'.lamenti. nel corso dei 
quali Fono stati tratti in ar­
resto Clothario Bleat e J u a n 
Vai-gas. l i spe t t ivamenet pre ­
s idente e tesoriere del la C o n -
fec'era/ione del lav ino e altre 
140 persone. 

II piano Ui conge lamento 
dei salari e de l le pensioni . 
i accomandato dalla miss ione 
statunitense K l e i n - S a x , è s ta ­
to approvato ieri dal S e n a t o 
ed è apparso i m m e d i a t a m e n t e 
come una grave minacc ia ai 
vitali inteie.ssi del popolo c i ­
leno. g ià .seriamente lesi dal 
peggioramento del la s i tuaz io­
ne economica . 

Secondo il g iornale El Siglo. 
il piano ridurrà la capacità, 
di acquisto del popolo, a u ­
menterà la pressione fiscale 
di 80 miliardi di pcsos. ca l i ­
se la il l i cenz iamento di oltre 
23.000 operai e imporrà un 
tasso di cambio tra il peso 
c i leno e il dol laro americano 
vantaggioso per le compagnie 
s tranie ie . Il p iano incontra 
l 'opposizione de l le organizza­
zioni s indacal i , g iovani l i e 
femmini l i , come anche di vari 
pattiti politici. Il senatore 
Umberto Mintone-; ha inv i ­
tato gli operai e gl ' impiegati . 
i commerciant i e gl ' industrial i 
a unire le loro forze per 
•i ì e sp ingerc la politica di fa ­
ine imposta al Cile t*a una 
miss ione straniera ». 

Una «gaffe» inglese 
con il presidente brasiliano 

LONDRA, li. (L.T.) — Il pre-
siilente del Brasile. Kubit.schek 
giungerà a Londra l'undici 
gennaio per una breve visita 
di ventiquattro ore, durante la 
quale sarà ricevuto dalla regi 
na a « Huckingati Palace » e 
sarà ospite d'onore in una c e n a r o n o stat i 

offerta dal Pi imo ministio. 
Questo è l'annuncio /atto og­

gi dal « Foreign Office » a con­
clusione di un poto edifican­
te episodio, nel corso del qua­
le la visita del presidente Ku-
bitsciiek nella capitale inglese, 
annunciata alla fine di dicem-
hie, era poi stata annullata il 
'.i gennaio, su richiesta dello 
stesso capo dello stato biasi-
liiiiio. La ragione dell'» equi­
voco ora chiarito », come si e 
esjnesso stamane un portavo­
ce, va ricercato in una « gaf­
fe » commessa dal Foreign Of­
fice », quale aveva preteso di 
escludere dal programma della 
visita di Kubitschek, capo del­
lo Stato, un incontro con la 
regina, e cioè con il capo del­
lo Slato inglese. 

Il pi esiliente brasiliano, pre­
sa conoscenza del piogramma, 
aveva evidentemente ritenuto 
non dignitoso accettare. 

II 3 gennaio pertanto, l'am­
basciatore brasiliano a Londra 
comunicava al « Foreign Offi­
ce » che il presidente Kubit-
schek, • per mancanza di tem­

po », intendeva ununciare alla 
visita nella capitale inglese, e 
recarsi direttamente nel le altre 
.-apitnli europee. Avvertita la 
« gaffe»», il « Foreign Office • 
è corso ai ripari e ha comuni­
cato all'ambasciatore brasilia­
no che una visita alla regina 
sai ebbe stata inelusa nel pro­
gramma. 

Originariamente, la perma­
nenza del presidenle brasilia­
no avrebbe dovuto essere di 
due giorni, il nove e dieci gen­
naio. Il risultato dell'* equivo­
co » è stato quello di ridurre 
della metà la durata della vi­
sita, e di annullare una ispe­
zione del presidente brasili-ano 
agli stabilimenti atomici di 
Harwell , alla quale gli inglesi 
avrebbero tenuto. Conseguen­
ze negative della « gaffe », pur 
tardivamente riparata dal « Fo 
reign Office », sono previste 
negli ambienti economici lon 
ti mesi, ì quali temono che la 
irritazione suscitata in Brasi­
le dall'episodio si ripercuota 
sulle esportazioni biltanniche 
in quel paese. 

Conelusi i colloqui 
fra Martino e Nehru 

Un comunicato comune Nulla volontà dei 
due pueai di intensiificave la cooperazione 

NUOVA DELHI, 6 — La 
visita del ministro degli Esteri 
italiano, on. Martino, in India, 
si è conclusa nel pomeriggio 
di oggi con un nuovo incontro 
tra lo stesso Martino ed il 
pi imo ministro indiano Nehru, 
svoltosi nella residenza uffi­
ciale di quest'ultimo e durato 
cinquanta minuti. 

Durante l'incontro — ri 
ferisce l'ANSA — « è stato 
proseguito e portato a ter­
mine l'esame dei principali 
problemi internazionali alla 
luce dei più recenti avveni­
menti, come ad esempio il 
messaggio di Eisenhower sul­
lo stato dell'Unione che ha 
un'erto l'occasione a Nehru 
di ribadire la posizione del 
suo paese in merito al pro­
blema degli aiuti stranieri in 
ijenerale ed americani in par 
ticolare. L'esame comprende 
va anche la situazione del 
Medio Oriente mentre, nel 
quadro di uno scambio di 
dee sulla situazione europea. 

tenuti presenti 

IIKFIAITA IJVSUSSISTEiXTE I/ACCUSA COftTKO IL DlKIGEATtt POPOLARE 

Un verdetto maccartista contro il compagno weinstock 
annullato per decisione della magistratura americana 

Un'altra vittima dello Smith Act messa in libertà - Sconfessata una sentenza del senatore McCarthy 
Il vice direttore del "New York Times,, si rifiuta di rispondere alle domande degli inquisitori fascisti 

NEW YORK. (ì. — Tre im-ldi uno specioso pretesto,,pol-
poitanti decisioni, che cqui-lchè egli si era limitato a pre­
valgono ad una sconfessione|cisare che la denominazione 
di sentenze maccartiste pto-
mmeiatc negli .scorsi anni in 
nome della «iicutezza inter­
na >, sono stJt»; adottate nel­
le ultime ventifjualtro ore da 
organi giudiziari statunitensi, 
dinanzi alla pressione del-
1 opinione pubblica che recla­
ma l'abbandono dei metodi 
nquisitori. 

Con la prima. 1 i Corte fe­
derale d'appello di New York 
ha annullato la condanna de­
tentiva intlitta il 3 febbraio 
dell'anno scorso al compagno 
Louis Weinstock, popolare di­
rigente del sindacato dei pit­
tori della American hedera-
tion of Labor e veterano del­
la lotta contro il gangsterismo 
nelle file del movimento s in­
dacale. Weinstock era stato 
condannato sotto l'accusa di 
avere « mentito alla Corte » 
circa l'esistenza di un « Co-

dei comitato era diversa da 
quella usata dalla Corte. 

Ora, la Corte d'appello ha 

DOMANI 
giiiriinitifc 

Cli Stali Uniti 
siila soglia del '5C 
S««i'%i/.in «Iti X P W York 

ili 

JOSEPH STAROBIN 

PAUROSA AVVENTURA A LIETO FINE DI UN PILOTA 

Balza fuori incolume e sorridente ji 
da un reattore infrantosi al suolo 
P A R I G I . 6 — L ' a e r e o 

- S . O . 9.50-02». protot ipo di 
u n n u o v o mode l lo di « Tri-
dent »•, vo lava ieri a mezzo­
g iorno alla veloci tà di 1700 
chi lometr i all'ora ne l c i e l o di 
Istres (ad occ idente di Mar­
s ig l ia ) e il pi lota-col laudato­
ré Guignard riferiva regolar­
m e n t e per radio ni tecn'c i 
de l la bn.se aerea le fasi «lei 
vo lo . 

D'un tratto, Guignard in 
terruppe a metà una frase 
c h e s tava pronunc iano e, su 
bi to dopo , agg iunse: - I reat­
tori si Fono fermati . T e n t o 
l 'atterraggio di fortuna ». S u ­
bi to nel la b.-^e aerea v e n n e r o 
organizsat i i mezzi di pronto 
soccorso clie furono dirett i 
verso il luogo in cui si sup­
p o n e v a c h e il <• Tridont » pi­
lotato da G u i g o n i M sareb­
be po?alo e tutti gli uomini 

l i d i «ol i lo sono ragazzi; l a ' c o l U da una comprens ib i le 

ansia r imasero con gli occhi 
fissi al c ie lo ne l la speranza 
di v e d e r arrivare e atterrare 
q u a n t o m e g l i o poss ibi le l'ap­
parecchio in difficoltà. 

L'attesa durò tre minut i 
circa, in capo ai qual i un'om­
bra nera lanciata a una ve­
locità incredibi le passò sibi­
lando sopra di loro, mentre 
il pi lota del l 'aereo tentava 
d i speratamente di manovrare 
i t imoni per riportare l'ap­
parecchio ne l la l inea di at­
tcrraggio . Ma tutti i suoi 
sforzi furono van i . L'aereo 
precipitò, urtò v io l en temente 
il suolo a u n ch i lometro dal-
l 'aereoporto mi l i tare , rimbal­
zò, c o m e una pal la , ricadde, 
r imbalzò di n u o v o e infine 
si immobi l i zzò al suo lo . 

Da l la torre di contro l lo 
era s tato poss ib i le segu ire le 
d iverse fasi del l 'attcrraggio, 
ed è q u in d i c o n b e n poche 

speranze di r i t rova le v ivo 
Guignard che i MIOÌ col leghi 
si precipitarono verso il luo­
go della caduta; m a una vol­
ta giunti sul posjo essi assi­
stettero al miracolo: la tor­
retta di p lex ig las dell 'appa­
recchio si so l l evò so t to i loro 
occhi, mentre Guignard . sor 
ridente e senza la minima 

sentenziato che « la differen­
za nelle denominazioni del 
« Comitato per il Primo Mag­
gio * non può interessare a l ­
cun tribunale e la menzogna 
era completamente estranea 
alla domanda posta, cui Wein­
stock ha risposto >. 

La condanna inflitta a 
Weinstock veniva ad aggiun­
gersi a quella già emessa con­
tro di lui in nome del fami­
gerato Smith Act. ai termine 
del processo contro tredici 
dirigenti del Partito comuni­
sta americano, il 9 febbraio 
1353, condanna che l'interes­
sato stava già scontando in­
sieme ai suoi compagni di 
lotta. Il compagno Weinstock 
era stato accusato di aver te­
nuto delle lezioni sulla storia 
del movimento sindacale a-
mericano alla Jefferson School 

!o/ Social Science di New York.) 
j« complottando così per ro­
vesciare con la forza e la vio-i ALESSANDRIA, fi 
lenza il qovetno degli Stati .~:rie:ue Cimai Alvi ri 
U n i t i » . jcvonir»a.;r..(!o da :utti ; 

La seconda dec is ione , p r e - ' — — 
sa dal g iud ice federale Char-Ì 
l es Monamee . d i s p o n e l a scar­
cerazione di Dav id Katz. 
un'altra v i t t ima de l l o Smith 
Act, nei cui confronti è stata-

Hiconosciuta la non es istenza; 
att i tali da provare il pre - ; 

teso « complot to per rovesc ia- j 
re con la forza e la violenza | 
:1 governo degl i S tat i Uni t i» . ! 

La terza dec i s ione e statai 
adottata dal giudico federale 
Bai ley Aldrich. di Boston, il 
quale ha asso l to dall 'accusa, 
di ' - -

tale domanda, a f fermando 
che essa cost i tu isce u n a v i o ­
laz ione de l la l ibertà di s tam­
pa e de i propri diritti cos t i ­
tuzional i . 

She l ton si è a n c h e rifiutato 
di appel lars i al « quinto 
e m e n d a m e n t o » del la Cost i ­
tuzione amer icana , in base 
al qua le una persona può r i ­
fiutarsi d i r i spondere a d o ­
m a n d e qualora c iò possa 
provocare la sua incrimina­
zione. 11 pres idente della so t ­
tocommiss ione sen . J a m e s 
East land (democrat ico del 
Mississippi) gli ha allora or ­
dinato di r ispondere, m i n a c ­
ciandolo di incriminarlo per 
oltraggio al .-enato ». She l ­
ton si è ancora una vo!t.i ri­
fiutato d: rispondere. 

Tito ha lasciato l'Egitto 
• I. Pro-

Xa>ser. 
nit-mbr, 

del consiglio delia rivoluzione 
si è recato oggi in a-jrto ad 
Alessandria per porger» il suo 
commiato al maresciallo Tito 
che ha lasciato l'Ecitto a bordo 
del G.Iob-. 
• I due uomir.; di Stato, volen­
do d.ire un c.iratt«*re più .-olen-
n«> al comunica*-; comir.v pub­
blicato ieri, hanno e s s i voluto 
firmarlo, per dnrcu la forma d 
U!l v»»r.i ,- nrn«r:.» ;..•.•....!<> tr-
l'Eiitto e I.» .Tu4->.sl:,vs.. 

Il niare.-cialio T r o e :! Pre­
sidente Xasser appjriv.«:;o com­
mossi nel moment i in cu. -i so­
no detti addio d.iv.mti •> .a pas-
scrolla de: - Cl.ileb - l. :n.tre-
fci.iilo. «tringvna.» Io ni ini 3" 
Primo Ministro osiz:.!-:)». :tli ha 
detto- - Xtìti po'r.s ni... t iasra-
zi irvi Spero di r.vrdVrv" pro-
sto a Boi^r.ido «- d: pj:or »Msi 
pro»esu:ro le .-.o;'.:e ioti «orsa-
zio.ni -. II Presia-'nto ,V.». i r &l' 
ha ri-posto: - V i ^vn • : pre­
sto. i Belgradi -

risultati de l le e lez ioni f r a n ­
cesi >. 

« L'esauriente s c a m b i o di 
punti d i v i s ta — prosegue 
l 'ANSA — ha consent i to a 
d u e interlocutori di constata­
re una sos tanz ia le ident i tà di 
vedute . Al t ermine de l l ' in ­
contro N e h r u ha detto c h e in 
realtà non es i s tono problemi 
in so speso tra India e Italia 
e c h e la v i s i ta del min i s tro 
Mart ino dovrebbe inaugurare 
un n u o v o s i s t e m a di c o n s u l ­
tazioni d iret te e frequenti 
tra gli uomin i responsabi l i dei 
d u e paesi ». 

II comunicato ufficiale dira­
mato al t e r m i n e del la v is i ta , 
dopo a v e r notato « con c o m ­
piac imento che a t tua lmente 
n o n e s i s t e a l c u n problema 
che div ida i d u e Paes i », co ­
sì prosegue: 

« Il pr imo min i s tro indiano 
ha mani fes ta to il s u o compia 
c imento per l 'ammiss ione del 
1 Italia a l l 'ONU. I d u e ministr i 
si sono trovati d'accordo circa 
l 'opportunità di adoperarsi , 
nel quadro d e l l e s tesse N a ­
zioni Unite , p e r una s tret ta 
e cordia le cooperaz ione ai fini 
del la sa lvaguard ia de l la pace. 
Essi si s o n o ino l tre trovati 
d'accordo per concretare tu t t e 
le possibi l i tà di cooperaz ione 
tra i d u e Paes i ne l c a m p o 
culturale ed economico . A 
tale proposi to la v is i ta d e l ­
l'oli. Mart ino è s tata c o n s i ­
derata c o m e il fe l i ce iniz io 
per ulteriori , proficui contatt i 
tra i d u e governi di R o m a e 
Nuova De lh i ». 

11 pr imo minis tro N e h r u 
i n s i e m e con il v i c e pres idente 
del la Repubbl ica R a d h a k r i s c -
nan è in tervenuto ad un r i ­
c e v i m e n t o offerto nel tardo 
pomer igg io dal l 'ambasc iatore 
d'Italia. Cortese . Questa sera 
il min i s tro Mart ino è s ta to 
ospi te ad un pranzo offertogli 
da N c h t u nel la sua residenza 
ufficiale. 

L'on. Mart ino parte d o m a t ­
tina da N u o v a Delhi . a bor­
do di un aereo specia le . 

Identificato a Parigi 
ii cadavere della valigia 
PARIGI . 6. — Dopo 48 ore 

di indagini , la d iv i s ione cr i ­
mina le del la polizia g iud iz ia ­
ria è riuscita ad identificare 
l 'uomo il cui cadavere m u t i -
Iato. ch iuso m una val ig ia , è 
stato trovato nei c.in.iìe d e l -
r O u . c q . a Hobigny. 

Si tratta di un pregiudicato 
d'origine straniera, noto traf­
ficante. a cui era .-tato pro i ­
bito tli r i-:edere in Francia. 
I' -pò n o m e non v iene ancora 
r ivela lo , tenuto conto d e l l e 
necessità del l ' inchiesta. 

La vi t t ima è stata formal -
monie riconosciuta d.i n u m e ­
ro-i test imoni 

momento sul bordo de l la ca­
bina, prima di sal tare a 
terra. 

La Polonia costruirà 
la ferrovia Damasco-Medina 
Anche una Fonderia per prodotti smaltati ( c , e i picroHcontndini 
sarà costruita da tecnici polacchi in Egitto 

Torna in Ungheria 
un ex dirigente 

, VARSAVIA. 6. — Nel q u a -
« oltraggio al Congresso »,dro dei nuovi rapporti po l i -

il professor Leon K a m i n . as- j t ic i e commerc ia i ; .stabiliti 
s i s tente a l l 'Univers i tà di Har- ldaì :a Polonia con i paesi 
vard. 11 g iudice ha s e n t e n - } . 1 r ab; . è s lato annunciato che 
ziato che la s o t t o c o m m i s s i o n e ! ì a preparaz.one dei progetti verso l ' impresa di costruzioni 
senatoriale per la s i curezzaj P dell . , documentaz ione tecni - . ferroviarie •« Cekop * ha fatto 
interna, presieduta dal sena-jL-.j r^r ^ costruzione della condizioni r itenute dai g o -
tore McCarthy. « s u p e r o i l i - : i i r i r , , ferroviaria Damt.soo- j verni interessati le m.c' . ion 

BUDAPEST. 6. — Ferenc 
Epresy. uno decli ex dirigenti 

idei P.irtsto dei pircoh conta-
giorni fa. una c o m m i s s i o n e [d.r.i. e ritornato recentemente 
tripartita procedette al vag.it»!1"1 Uncheria dall'emicrazionc. 
de l l e orìerie lat te da n u m e - lA u n a dichiarazione alia Marr. 
rosi paesi: la 
spila Polonia 

scelta e caduta 
la qua le , a t tra-

miti della sua competenza. 
scalfittura, si appoggiava un r 'vo'«cndo al testimone do-

Acccrdo commerciale 
tra Libano e Polonia 

VARSAVIA. 6. — Un accor­
do commerciale tra il Libano 
e là Repubblica popolare po­
lacca è stato firmata a conclu­
sione delle trattative svolte 
con successo. 

mande non pertinenti ». al­
lorché chiese a Kamin di 

comunisti p. dinanzi al suo|ciali«ti polacchi. 
rifiuto, lo deferi all'A.O. Alla esecuzione della pri-

Si è appreso, infine ogg: ma opera, che ha tra l'altro 
che uno dei vice direttori lo scopo di facilitare i tradi-
del «New York T:mes ». Ro-Jzionali pol!f\grina?qi dei mao­

mettani alla Mecca ed a Me-bert Shelton, s: è rifiutato 
oggi di dire alla sottocom­
missione senatoriale per la 
sicurezza interna se egli sia 
un comunista ed ha anche 
contestato il diritto della 
sottocommissionc ai porgli 

Medina e di una fonderia p e r . e le più a buon m e r e io. 
prodotti smaltat i che sorgerà ' Gl ' ingegneri polacchi a v r a n -
ad Alessandria d'Egitto, è s ta- I ™ dunque modo , per .a pr i -

ima volta nel la s t o n a de l .oro 
paese, di mostrare, in im t er-

jreno difficile c o m e il deserto 
ara DICO. le loro capacita, e l a ­
borando il progetto di uno 
cVi più srandi e importanti 
invest iment i che s iano stati 
fatti in quest i ul t imi anni nel 
Medio Oriente . 

La fonderia per prodotti 
smaltati , ordinata dal g o v e r ­
no egiz iano, dovrà essere 

prima metà 

dina, ed un indubbio valore 
polit ico, e c o n o m i c o e s trate ­
gico por il Medio Oriente , s o ­
no intercisat i i governi d e l -
.'Ar;i!)u 
e della 

s.iuiiita. della Siria "pronta entro la 
Giordania. Alcuni Idei 1957. 

pa cel i rileva di e--ere ntor-
rióto m patria crazie all'amn:-
st..t pn->clamata dal pTev.rlium 
della R. P. Ungherese. 

La maggior parte decli emi 
cr»U ungheresi in Francia — 
celi continua — non conoscono 
la reale situazione in Unche-
r.a e. setto l'influenza della 
propaganda optile, sono ancora 
incerti sulla po-Mbilita di rim­
patriare. Ma un numero cre­
scerne di ungheresi vanno im­
parando, come ho appreso an 
ch'io, che Rli emigrati non han­
no prospettive per l'avvenire e 
non po tor io averne. Noi c-.nmo 
rimanti particolarmente im­
pressionati dalla ammissione 
dell'Ungheria alle Nazioni Uni­
te, che è s-tat» considerata co­
me una prova della stabilità 
del sistema popolare in Unghe­
ria e del suo grande prestigio. 

La Francia 
(Continuazione dalla 1 pagina> 

c iano a n a s c e t e un po' d a p ­
pertutto le prime iniz iat ive 
della base lavoratrice . 

A Fontaney Sousbois . d u ­
rante u n a r iunione degli a d ­
dett i al le off ic ine R.A.T.P.. 
una r isoluzione stesa da un 
gruppo di operai e implosa ­
ti ha raccolto u n cent inaio di 
adesioni, ed è nato ieri il 
primo « comitato d'azione poi 
un fronte p o p o l a r e » . Sempre 
ieri, gli insegnanti d'Orleans 
des A y d e s hanno inviato le 
loro fel icitazioni agli elett i 
comunist i e del fronte repub­
blicano, in una lettera ne l la 
quale , tra l'altro, e detto: 
« Constat iamo con soddis fa­
z ione che comunist i , social .st i 
e radicali possono formare la 
maggioranza assoluta nel la 
nuova A s s e m b l e a ». E al la 
Regie Renani! , duecento fir­
m e sono già s ta te raccolte, e 
gli operai sono d'accordo pei 
lanciare un appel lo in f a v o ­
re di un nuovo fronte popo­
lare. 

A Belfort , gli operai c o ­
munist i , social ist i e radicali 
della fabbrica A l s i h o m hanno 
adottato una r isoluzione c o ­
m u n e in cui ch iedono la 
creazione di un nuovo fron­
te popolare . E il per.-ctiale 
della centra le elettrica di 
Parigi ha inviato una 'e t te-
ra agli organi direttrv. do: 
partiti radicali , social ista «> 
comunis ta sot to l ineando la 
possibil ità di c rea te nella 
nuova Assemblea nazionali' 
una maggioranza di fi onte-
popolare. 

Dal quarto G e n i o di Greno­
ble è g iunta inf ine alla s t a m ­
pa la lettera di un soldato. 
* Ci s tanno is truendo inten­
samente , e lo scopo di q u e ­
sta preparazione è chiaro. 
Ho v i s to i risultati del le e l e ­
zioni. Allora, è probabile eh.' 
non si parta per l 'Algeria? ». 

E' il problema dominante 
che ritorna. Ma c o m e potrà 
exsere risolto? 

Sul l 'argomento si è di n u o ­
vo pronunciato oggi Guv 
Mollet , da l l e co lonne del­
l 'Express, s cr ivendo: « So s; 
prende il problema de l l 'Alge ­
ria. non tìi v e d e c o m e p o ­
trebbe essere fatta una p o ­
litica di pace, al leandosi coi 
responsabi l i de l la tragica s i ­
tuazione oggi es i s tente . Ciò 
che ci preoccupa di più. è di 
non lasc iare incancrenire a n ­
cora m a g g i o r m e n t e la s i t u a ­
z ione in Algeria . GH errot: 
accumulat i h a n n o dato tal-
risultati . che non sol tanto 1 • 
se t t imane , m a i giorni e le 
ore d i v e n t a n o preziosi •>. 

I social ist i d u n q u e paiono 
decisi a non cedere terreno 
al le des tre; se è così, da 
quella parte il governo non 
si farà e questo è già m o t i ­
v o di b u o n e speranze por 
tutto il popolo francese. 

Del resto anche gli M.R.P. 
sul loro organo La Croi v 
debbono ormai convenni* 
che « sarebbe follia cost itui­
re u n minis tero votato alia 
impotenza perché formato d> 
individual i tà preoccupate sol­
tanto di neutral izzarsi a vi­
cenda. Davant i al dramma 
algerino bisogna trovare ;m.' 
altra s o l u z i o n e » . 

E quale , dunque , se non 
quel la' ancora possibi le -
che gli stessi democrist iani 
prospettano tra le r ighe -
di una formaz ione di centro 
s in is tra , d'accordo, in par­
tenza, su l la immediata pace 
in Alger ia? 

S c r i v e il direttore di Frnn-
ce Observateiir. Claude Bot i - -
det: «'E' inuti le fare r.ppd". i 
a un u o m o di destra: non cV 
più una maggioranza di de ­
stra s enza i mendes i s t i e c o ­
storo n o n possono sacrificar : 

a una tale operazione . Al lor i 
b isogna affidarsi a un noni > 
del fronte repubbl icano. S • 
costui forma un governo ,< ì 
u n programma, inaccettabil i 
per i comunist i , è lo s c a c c i 
immediato . 

« Ma, per contro, è facile. 
sia 6ulla polit ica co lonia le che 
su quel la interna, formulare 
un programma accet tabi le pt r 
l ' insieme de l l e s in i s t i e . Q u a n ­
to agl i uomini , ecco il punto: 
il pres idente del Consigl io 
giudicherà indispensabi le — 
per a v e r e i favori d e l l ' A m e ­
rica. del la borghes ia reaz io ­
naria e ant isemita , dei p o u j a -
disti — rifiutare i voti c o m u ­
nisti che potrebbe raccogl ie ­
re? O. a! contrario, s f d -
mostrerà più realista? C'è ,1 i 
-perare che M e n d è s - F r . w • 
e la S.F.I.O. abbiano c o m ­
preso la lez ione r icevuta ó.i 
Faure. A ques te condizioni vi 
satà una maggioranza ii s i ­
nistra. s ia pure senza il Fi o n ­
te popolare d ichiarato uffi­
c ia lmente . e la pace poti a 
e ssere fatta in Algeria. In 
segui to si vedrà . S e è c o m i n ­
ciata la d i s tens ione interna -
zionale. perchè non dovrebbe 
cominc iare a n c h e la d i s t e n ­
s ione interna? » 

Successo a Leningrado 
del « PcrgYjjnd bess » 

LENINGRADO. •; - G«. 
«poti ii-oIi dell » F.v^'-iir.ic.:: Of.»-
ra Compnnu .-i joao c inc in- . 
ieri^ a I-onmgrado con I • qii.»t-
tordiceòini.i rapprese:* -z.one 
del - l\my and B« *s -

Robert Breen. duetto: .- arti­
stico delia comprt^nirt. n i rì.-
chiar^to . . IIJ TASS cn<- a L. -
ninsrado la compagni'? h . ;ro 
vato un pubblico mo.tii atte.i 
'o e pieno di simpatia. F-svi hc-
rocitato con l'accampi zn ,rn<:r.-
•o dell'orchcstr-5. del Te .tra mu­
sicale di Mosca St..n.->.-.vsk'.-
Xemirov:c-D.ir.co:iìvO -. d. c i 
Breen si è dichiarato e.nri.nar. i 

Egli ha foeaiun'o ci: .^ser» 
rimasto profondamento .nipro.--
sionato di quanto ha v -to n v 
teatri di Leningradi ". v z ;o 
i.ali possibilità di >\;Irp,...re i 
talento dogi: a'tori e ;l. ce.-.:» 
ottimi complessi ;, .v.r...i . -:i-->j-
no nell'URSS 

PIETRO IMIKA». dlftUort-
Andrea Pirandello vice dli . n o 
Stabilimento TIDOKT U.E-S I S .-> 
Via IV Novembre .49 Rorr.-
L.'1'nita autorizzazione a ciorr-.-.r 
murale n. 4555 del « «narro eX-l 
Besponsabi«e Andrea Pirandello 
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